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(continuazione v, il num. prec.) 
Art.. J3. Le spese della divisione cederanno a 

carico dj tutti coloro che vi concorrono, in pro­
porziono della quota a ciascuno assegnata. In tali 
spese sono compresi, quello- degli agenti , periti, 
agrimensori, indicatori, atti d'intima,, ed altro; non 
ohe le somme che i Commessari stimeranno accor­
dare per gratificazipne agl'impiegati delle Segrete­
rie.di governo, d'Intendenza o di Comuni, da essi 
adibiti. Dovranno tali spese essere anticipato dai 
Coiriun), che ne saranno rinfrancati da chi e come 
per legge. Per farvi fronte i Commessari potranno 
valersi, senza bisogno di superiore preventiva au­
torizzazione , di qualunque articolo delle stato fi­
nanziere delle università, che possa ofl'rirne latitu­
dine, ponendosi all'uopo di accordo col Governa­
tore della provincia. 

Art. 14. Ogni spesa sarà pagata direttamente alla 
persona cui va dovuta, dal Cassiere comunale, e 
su mandato del Sindaco , tratto- dietro ordine in-
iscritto del Commessario, onde figurar; nei conti-
morali e materiali* 

Art. 18. Per le indennità da darsi agli agenti di­
strettuali , ai periti , agli agrimensori e ad' altre 
persone impiegate nelle operazioni della divisione 
i Commessari si faranno presentare dai Governatori 
il regolamento, che ai termini dell'art. 45 del de-

, cielo dei 3 dicembre 1808 dove esiste in ciascuna 
provincia. In mancanza, facendo anticipare loro, nel 
corso della operazione una somma per provvedere 
alle spese giornaliere di viaggio, cibaria ed altro, 
dopo sentito il parere delt Consiglio comunale in­
teressato, e secondo i luoghi , determineranno il 
compenso definitivo a ciascuno dovuto, in propor­
zione del lavoro e della maggiore o miuore cele­
rità, con cui lo avrà condotto a termine. 

Art. 1(1. Le parti interessate nelle operazioni da 
compiersi dai Commessari, qualora non abbiano do­
micilio reale nel Comune ove dovrà procedersi al­
lo scioglimento delle promiscuità, alla divisione , 
alle reintegre ed anche alle conciliazioni, dovran­
no faro la elezione del loro domicilio nel detto co­
mune fra 20 giorni dalla data di un bando analo­
go, che a cura del Commessario sarà emanato in 
ciascun Comune. 

Il bando enuncierà specificatamente le terre de­
maniali, per le quali si procede. 

La elezione del domicilio si dovrà far conoscere 
al Sindaco nel-Comune e al Governatore della pro­
vincia con atto di usciere,'loro intimato nelle for­
me ordinane del rito, il cui originale sarà da essi 
vidimato. 

Cosi nel comune, come nella Segreteria del Go­
verno, sarà perciò tenuto apposito registro , sul 
qjiale sarà scritto con ordine numerico il domici­
lio rkl registro verrà nel momento dell'apposizio­
ne del visto notato sull'atto originale , che sarà 
canser.vato dalle p.a«i. 

Art. 17. Tutte le intimazioni al domicilio eletto-
dalle parti, non escluso il reclamo alla G. C. dei 
conti avverso le ordinanze, saranno vàlidi. 11 recla­
mo sarà sempre devolutivo.-

Art, 18. Ove le parti abbiano omesso di faro nel 
termino sopra- stabilito la elezione der domicilio 
nel detto Comune,, sarà- valida- la intimazione fatta 
per bando nel. Comune medesimo,, e nella Cancel­
leria del Giudice di mandamento, il quale ne vi­
sterà l'originale, e ne farà prendere nota in. oppo-
sito registro. 

Art. 19. Ogui atto- del procedimento> sarà fatto 
pel ministerio del servente comunale alla persona 
o al domicilio delle parti, qualora abbiano domi­
cilio reali nel Comune. 

Le ordinanze definitive delle operazioni ed i re­
clami contro le stesso dovranno poi essere intimate 
nelle formo prescritte dalla legge dei 25 marzo 1817 

Art. 20. 1 Commessati i» caso di dubbio , pro­
cederanno secondo le disposizioni, contenute nel 
decreto dei 3 luglio 1810 e nel rescritto d"ci27 gen­
naio 1816. 

CAPO lì. 
Dello conciliazioni. 

Art. 21. I Commessari demaniali inizieranno- le 
loro operazioni in ciascun Comune prendendo co­
gnizione di tutt'i. giudizi pendenti e di tutti le con­
ciliazioni, intraprese, per. menarli aline, per quanto 
riguarda- la. materia demaniale-. 

Art. 22-. In quanto ai giudizi-pendenti, il cui pro­
cedimento- non sia ancor» espletato, faranno opera 
di) comporre le parti ad. amichevoli accordi. 

Se vi riusciranno,, manderanno subito l verbali 
di conciliazione ab Dicastero' dell'"Interno , perchè 
sionot ritualmente approvati. 

Se l'esperimento- riesrai inutile , ne darauno su­
bito awiso a chù di' diritto» perchè i giudizi , do­
vunque pcndenli-, sìeno immediatamente continuati 
e compiuta secondo' la logge. 

Circa i giudizi che trovinsi già espletati in quan­
to al procedimeuto', ma pei. quali è ancora sospesa 
la. supcriore sanzione, potranno i> Commessari, sia 
spontaneamente per effetto della ispezione dei luo­
ghi o dei- docnmenti , sia per delegazione speciale 
del-Dicastero dell'Interno, far liievare tutte quelle 
circostanze che- possono iufluiro sulla loro duale 
decisione. 

Art. 23. In quanto alle pendenti conciliazioni ,. 
distingueranno quelle che ritualmcnio approvale 
non, sieuo state ancora eseguite, dalle altre che ab­
biano avuta esecuzione senza essere stute prelimi­
narmente approvate. 

.In quanto alle prime, le faranno immediatarneute 
eseguire. 

In quanto alle altre , ne faranno accurata disa­
mina, e trovandole fondate sopra norme di perfet­
ta giustizia, le sottoporranno, alla superiore appro­
vazione : trovandole losive ai diritti dei Comuni , 
chiameranno di nuovo le parti a novello esperi­
mento di più equa conciliazione. Riuscendo a com­
porlo in accettevole accordo , ne sottoporranno il 
verbale alla superiore approvazione, Non riuscendo 
dichiaicranno rescissi tutti gli alti della preventiva 
esecuzione, e ne daranno avviso alle autorità am­
ministrative, perchè, dei diritti dei Comuni sia fat­
to esperimento dove e come conviene. 

Art. 24. Nelle materie di loro propria competen­
za fureranno- similmente, innanzi tutto, di far ces­
sare le "controversie col mezzo, della conciliazione. 

Non potendo riuscirvi fra dieci giorni consecuti­
vi a quello della presentazione dei lichiami , essi 
prouunzìcrauno dei limiti della propria giurisdi­
zione. 

Art. 2S.In tutti i sopradetti casi la superiore 
approvazione sarà impartita colle norme del decreto 
del 6 ottobre 1860. 

Art. 26. Le parti potranno* essere legalmente 
rappresentate nella conciliazione ,. ma- i loro man­
datari dovranno esibire al Commessario le facoltà 
speciali loro concedute con alto autentico, clic ri­
marrà'presso del Commessario medesimo per essere 
alligato al verbale». 

Art. 27. Il verbale,dovrà essere sottoscritto dal­
le parti o da chi legalmente le ragprcsenta e dal 
Commessario, 

Per le parti che non sapranno o non potranno 
soltos-crivere,. supplirà ,la loro dichiarazione espres­
sa nel verbale.. 

Art. 28. Il verbale sarà sempre sottoposta a ri-
gistro'. 

Art. 29'. Per lo sperimento di tutto le sopradette 
conciliazioni, salvo la spontanea comparsa delle parti 
il Commessario inviterà coloro che debbono intet-
Yenirvi a recarci alla sua presenza, con atto di av­
viso che farà loro giungere per mezzo del serven­
te comunale, addetto all'ufficio della conciliazione 
indicando loro il giorno e l'ora della comparsa. 

In caso di- contumacia di una o di tutte le parli 
sarà rinnovato l'avviso con l'intervallo a comparire 
di meno che otto giorni, salvo l'aumento legale per 
lo distanze. 

Verificandosi altra contumacia, si dichiarerà fal­
lito l' esperimento della conciliazione e si proce­
derà, oltre ai termini degli articoli 18 e 19, 

L'avviso sarà iti ogni caso ultimalo alla perso­
na o al domicilio reale delle parti, sempre valen­
dosi del ministerio dei serventi comunali. Allor­
quando il domicilio reale non siai nel Comune si 
seguirà il disposto degli articoli 17 e seguenti ,di 
queste istruzioni. 

Art. 30, Le trattat.ve della conciliazione sospen­
deranno il corso del giudizio. 

Con ciò non s! intenderanno mai sospesi i termi­
ni pei gravami o per quegli alti del pjro.eedirnenio 
giuridico che deggiono farsi a pena di decadenza. 

Art. 31. La conciliazione s' intenderà semprc MH~ 
toscriita con la clausola della supiiioro approva­
zione. 

In pendenza di essa, la conciliazione sottoscritta 
dalle parti o dai loro procuratori , sarà irrctrat-
tabije. 

C A P O HI. 
Dello scioglimento delle promiscuità 

Art. 32. Trovandosi per 1' art. 174 della legfje 
del 12 dicembre 1816 vietata1 ogni promiscuità di 
proprietà, di rendita o di, diritti, i Comme-.san 
dovranno in ogni Comune promuovere lo sciogli­
mento. Essi quindi , sciogliendo definitivamente 
quelle tuttavia esistenti , giudicheranno d̂ fòa 
e da amichevoli compositóri tutte le.qtyèjswi 
tale scioglimento potesse dar lungo^j, 
porto al Dicastero dello Interno.geV 
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la cui esistenza sarà ritenuta necessaria per circo­
stanze locali insuperabili. ; 

Art.-33. Essi potranno ancora, per l'art. 4 del 
Decreto del di 1.° di gennaio 1801, rivedere tutte 
le promiscuità che sì trovassero in qualunque mo­
do autorizzate. Rivedendolo, faranno per ciascuna 
di esse circostanziato ropporto al Dicastero, pro­
ponendo o la continuazione della promiscuità, eia 
rimozione del divieto che vi era a scioglierla, se­
condo che troveranno o tuttora esistenti o mutato 
le coedizioni, che ne avevano fatta autorizzare la 
continuazione. 

Art, 34. 1 Commessari in ogni caso dovranno pri­
ma di tutto consultare i Consigli comunali circa 
la convenienza di sciogliersi la promiscuità o di 
farla continuare, 

Art. 38. Il procedimento da seguirsi per lo scio­
glimento della promiscuità sarà conforme e (ideilo 
fissato per la divisione in massa , in tutto ciò che 
riguarda i doveri degli agenti, dei periti, la loro 
ricusa e la pruova. 

Art. 36, In caso di dubbio sul diritto alla pro­
miscuità, si attenderà allo stato del possesso , ri-
s-erbandosi alle parti lo sperimento dei loro diritti 
sui canoni, senza impedirsi l'operazione, a norma 
dell' art. 18 del Decreto del 3 dicembre 1808, ri-
crrdoto dall' art. 10 delle istruzioni del 10 mar­
zo 1810. 

CAPO IV. 
Della divisione in massa 

Art. 37. Tutti i demani ex feudali o ecclesiasti­
ci non ancora divisi, nei quali abbiano >luogo gli 
usi civici e le promiscuità, sono soggetti alla di­
visione necessaria a norma degli stabilimenti in vi­
gore. 

Art. 38, I Commessari per eseguire tali divisio­
ni , nomineranno subito gli agenti circondariali o 
mandamentali , per prendere cura e spingere con 
zelo ed attività le divisioni medesime , assistendo 
i periti e sollecitando gli amministratori comunali 
onde fornire tutti gli clementi sui quali deve pro­
cedersi al riparto. 

Art. 39. I periti eletti si occuperanno di proce­
dere alla misura e valutazione del demanio divisi­
bile in ciascun Comune , e di elevarne la pianta, 
distinguendo i corpi tra loro, ed indicandone la de­
nominazione e contrada, non che la estensione ed 
i confini, potendo essi all'uopo fare uso d'indica­
tori locali. 

Art. 40. Le parti interessate, avvisate in iscritto 
f er mezzo del detto servente, del giorno ed ora in 
cui i periti si recheranno sopra luogo, faranno, se 
lo credano necessario, gli opportuni rilievi, ed esi­
biranno al perito ogni titolo o documento condu­
cente a far bene rilevare quelle circostanze che 
menano alla esattezza della operazione. 

Art. 4t. I peliti, ìiella relazione che compileran­
no sul luogo controverso, faranno menzione dei ri­
lievi e documenti delle partì. La relazione sarà di­
stesa da uno di essi, da tutti firmata, se tutti sap­
piano sottoscrivere. 

Art. 42. Il Commessario, sempre che stimi ne­
cessario, dovrà prendere conoscenza dei demeni sog­
getti alla divisione, verificare le circostanze locali 
r le condizioni economiche dei naturali ; assistito 
dall'assessore e dallo agente si recherà sopra luo­
go e cercherà di mettere di accoido le parti e con­
ciliarne gl'interessi, anche per le vie di transito e 
per lo esercizio di ogni altra servitù rustica, accio 
l'ordinanza da emettersi posta soddisfate tutti gli 
interessi. 

Art. 43. Di ufficio, o sui reclami rielle parti, il 
Commessario potrà annullare tutti gli atti nel cor­
so delle iniziate operazioni, o quella parte di essi 
che potrà credere conveniente , disponendone con 
ordinanza la nuova l'orinazione. 

Art. 44. Il commessario, in vista degli atti rite­
nuti ovvero rettificali, emetterà la corrispondente 
ordinauza motivata. 

(continua) 

CRONACA NAPOLITANI 
tfel primo giorno di questo mese una mas-

ì aia di soldati sbandati aggravasi nel territorio 
di Limatola in terra di Lavoro, minacciando di 
aggredire e menerò a sacco quel paese ; ma , 

(1270) 

iuntane la nuova in Caiazzo ,^mossero imme-
ialaroente incontro ad essa un drappello di truppa 

regolare comandato dal Luogotenente sig. Treves, 
•e i militi di quella Guardia Nazionale. Verso le 
4 p. "ni. si avvennero nella banda elio occupa­
va una favorevole posizione, ma dopo un' ora 
di vivo fuoco 5 masnadieri si diedero a precipi­
tosa fuga , lasciando sci morti , ed un prigio­
niero ferito. 

Nel calore del conflitto la Guardia Nazionale 
gareggiò di valore con le truppe , segnalandosi 
fra gli altri il caporale Jovincìli, che tori sin­
golare coraggio si batte co' briganti. 

Nel mattino del di 21 dello scorso mese di 
giugno un drappello di Guardie Nazionali co­
mandato dal sig. Raffaele Falcone sosteneva nel 
bosco di Corigliano , in Calabria Citeriore , un 
lungo conflitto con la comitiva del famigerato 
brigante Gaetano Uosa Cozza. Dopo due oro di 
vivissimo fuoco , abbenchò fosso caduto estinto 
il milite Vincenzo Scaglione , o ferito 1' altro 
Pietrangelo Celso , quello valoroso Guardie Na­
zionali disperdevano la intera comitiva, ucciden­
do tre dei più feroci fra quei masnadieri, a no­
me Francesco Casone Spaticchio , Antonio Pa­
sturi Valente e Gaetano aitano Peiratunna, ni­
pote del capobandito Rosa Còaza. 

Nella notte del di 20 giugno p. scorso , il 
sig. Umile lnlrieri, Capitano della Guardia Na­
zionale di S. Pietro in Guarano provincia di Ca­
labria Citra, accompagnato da pochi militi cat­
turava un soldato sbandato, attaccava e disper­
deva una comitiva di setto briganti , due dei 
quali rimaneano estinti nel conflitto, e liberava 
due abitanti di Rovito già prima sequestrati dai 
banditi. 

Direziono della Specola Reale di Napoli 
• Napoli 5 luglio 18G1. 

Signor Direttore 
Mi affretto a comunicarle gli elementi dell'or­

bita della bella cometa apparsa, prontamente cal­
colati dal mio collega signor Professor Degaspe-
ris , sulle tre osservazioni del 1,2 e 3 luglio. 

Passaggio al perielio. Giugno. 4, 719 
Longitudine del perielio . . 2 3 1 ° 4 5 ' 8 " . 
Longitudine del perielio . , 234° 53' 24". 
Inclinazione dell' orbila. . . 83° 26' 30". 
Distanza perielia . . . . 0,71891. 
Da ciò si deduce che l'astro si allontana dal 

sole e da noi, per modo che la sua luce andrà 
sempre più. diminuendo ; come il fatto stesso , 
nelle sere scorse , aveva già dimostrato. 

Al 1. luglio la cometa si è trovata alla di­
stanza dalla Terra di circa 12 milioni di miglia; 
distanza poco considerevole, trattandosi delle 
enormi dimensioni dello spazio in cui si aggi­
rano i corpi celesti. Perciò il magnifico spetta­
colo di questa gran cometa ò, più dovuto alla 
sua prossimità , che. alla sua grandezza. E la 
vera lunghezza dell'immensa sua coda, non su­
perava in realtà i 16 milioni di miglia. Quella 
del 1838 aveva una coda estesa por 23 milioni 
di miglia ; e l'altra del 1843 di 120 milioni! 

Dal confronto de' surriferiti elementi della, pre­
sente cometa , con quelli delle altre preceden­
temente apparse, non sembra risultarne una po­
sitiva identità con veruna di esso, e perciò sa­
rebbe al tutto nuova, o per dir meglio non mai 
prima osservata a memoria d' uomini ne' suoi 
passaggi vicino al sole. Per alt:o una certa ana­
logia , più o meno notevole , può ravvisatisi 
con le belle comete del 1684, 1742, 1807, e 
1810. E le differenze, non guari considerevoli, 
che vi sono, potrebbero benissimo derivare dalla j 

inevitabile inesattezza di questo primo abbozzo 
di orbita parabolica, fondato su di un arco elio­
centrico brevissimo, ed"insufficiente a-darne la 
vera orbita ellittica. 

Bisogna dunque attenderò ancora alquanto per 
chiarirci, con dati più sufficienti; intorno a lale 
sospetto. 

(Gior. Uff.) Il Direttore 
EltNESTO CAPUCCI 

NOTIZIE ITALIAN 
TOIUÌVO 

PARLAMENTO ITALIANO 
SENATO DEL REGNO 

Il Senato del regno; nella sua-tornala di ieri, 
dopo alcune comunicazioni d' ufficio , ricevette 
dal Ministro la presentazione dei seguenti pro­
getti di legge, dei quali il primo venne dichia­
rato d' urgenza : 

1. Autorizzazione dell' esercizio provvisorio 
dei bilanci a tutto il corrènte anno. 

2. Costruzione in Torino della stazione defi­
nitiva delle strade ferrate dello Stalo. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornala del 2' luglio-—Pres.- UATT'AÌZÌ 
La seduta è aperta alle otto antimeridiane. 
L' ordine del giorno porta il progetto'di 

legge per l'approvazione della Convenzione 
colla Società- Talabel per la costruzione delle 
strade ferrale da Napoli all' adriatico-

Questa Società aveva già un contratto col-
1'ex-governo borbonico, e sarebbe stato lienu 
costringerla ad eseguirlo sin dal principio della 
introduzione del nuovo regirne. Ma la mo­
mentanea confusione inerente al primi mo­
menti d'ogni cambiamento di governo fu cau­
sa di sospensione, ed anche ilio luogo ad al­
tro complicazioni , avendo il governo ditta­
toriale fatta la concessione delle ferrovie na­
politano alla Società' Adami e Lemmi. 

Ed anzi queste complicazioni si prolunga­
no ancora , poiché i signori Jdami e Lemmi 
invocando la concessione avuta da Garibaldi 
hanno scritta una lettera al presidente della 
Camera per protestare contro la Convenzio-
lìQ-Tatabol. 

Per ciò Crispi e Susani propongono la que­
stione pregiudiziale. 

Peruzzì , ministro dei lavori pubblici, la 
respinge. Quella strada ferrata è altamente 
reclamata dal paese. Ogni ritardo sarebbe 
dannoso materialmente e politicamente. 

Se le proteste di qualche Società sono fon­
date , si daranno indennizzi , ma intanto si 
vada avanti. Del resto quando il dittatore Ga­
ribaldi fece la concessione ai signori Jdami 
e Lemmi ( a cui restano tuttora aggiudicate 
altre linee ) ignorava la convenzione-Ja/aiof, 
o (tìonosciutala ) aveva promesso egli stesso 
di aggiustare la vertenza. 

Dopo alcune altre osservazioni la quistione 
pregiudiziale è respinta. 

Si passa alla discussione del progetto di 
legge. 

Levi lo combatte. La convenzione è one­
rosa politicamente, perchè si fa con una so­
cietà estera; finanziariamente, perchè impo­
ne gravi sacrifizi all' erario ; ed economica­
mente , perchè i materiali saranno tutti co­
strutti all'estero, e quindi cagioneranno vi­
stosa esportazione di denaro. 

Cini e Massari sostengono invece la con-

*" 
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versione caldamente; Sotto l'aspetto politico 
l'approvazione del progetto è della massfma 
importanza­i Le ferrovie ci sono necessarie 
per poter governare le provincia­napoletane 
in cui sono scarsissimi i mezzi di'comunica­
zione. La reiezione o il ritardo sarebbero fa* 
talissimi. 

Brunei parla in senso contrario." 
Valerio fa alcune osservazioni in merito. 
Conforti condita le obbiezioni messe innan­

zi da Levi, le quali si fondano su teorie del­
l 'altro mondo , già mortele sepolte sotto i 
progressi delle scienze economiche. 

Smani combattei! progetto.­
Domani la Camera terrà due­sedute* una 

al mattino per lu5continuazione della discus­
sione sulla convenzione­Talabot', e l'altra po­
meriggio per altri progetti. 

La proroga avrà luogo probabilmente verse 
la metà del mese. 

La Mitrili» militare* del lÉcgno ti' ì t a l i » 
Dai ragguagli forniti nell'esposizione premessa 

al bilancio passivo della marina stalo testò di­
stribuito ai membri del Parlamento , si cavano 
le seguenti informazioni sullo stato dei basti­
menti componenti la Marineria militare del Re­
gno d'Italia : 
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Piro­Vascello a elice Ite Galantuomo.' 
Piro­Fregata di 1° rango 

a elico. . . . Maria Adelaide. 
> Jd. , , » Ducadi Genova. 

Id. Vittorio Emm. 
Id. , Garibaldi. 
Id. • . Italia. 
Id. Carlo Alberto. 
M. Regina (1). 

Batteria galleggiante co­
zzata Terribile 

a ruote di Piro­fregata 
2° rango. . 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
M. 
Id, 
Id.' 
Id. • 

Piro­Corvetta a elice 

Governo 
Costituzione 
Tukery 
Fulminante 
Ettore Firamos. 
Ruggiero. 
Archimede. 
Tancredi. 
Guiscardo. 
Ercole, 

di 
1° rango. . . . S. Giovanni 

Piro­Corvetta a ruote di 
Stromboli 

Id. Monzamfrano 
Id. 
Id. 
a ruote. 
hi. 

2° rango. 

Piroscafo 

Id. 
M. 
Id. 
Ul. 
Id. 
Id. 
hi. 
Id. 

Tripoli. 
Mall'atano. 
Aquila. 
Aulhion 
Sirena. 
Peloro 
Garigliano. 
lnchnusa 
Gulnara 
Giglio. 
Rondine. 
Antelope. 

450 70 

800 32 
600 52 
500 51 
450 55 
450 55 
400 51 
400 51 
440 30 
450 12 
400 10 
380 8 
370 10 
300 8 
300 8 
300 8 
'300 6 
300 6 
300 6 
222 27 
200 6 
200 4 
180 4 
160 
140 
130 7 
120 7 
120 
120 

5 
4 

90 2 
90 2 
60 2 
40 4 
40 4 

Piroscafo 
elicè. 

trasportò ad' 
Vittòria. 
Conte CavoitT' 
Volturno' 
Dora. 
fan aro.* 
vtashirtglòrt 

ia. 
id. 
u: 
id. 
rd.-

Piroscafo , trasporto a 
riioté Cambria 

Id. Plebiscito 
[ ld. Rosolino Pilo. 

Id. Indipendenza: 
Piroscafo , trasporto n' 

ruote Lombardo. 
Id.­ Franklin­
Iti. Piemonte 

Piro­Cannoniera ad elice Conficnza. • 
Id. Vìnzaglio. 
Id. Ourtàone. 
ld. Palestre. 
hi. M'ontebellb, 

* ld. Varese. 
ld. Veloce. 

« Id. Ardita. 
Id. Frassinetto(2). 
Id; Torrione (2). 
Id. Castenedolo ( 
Id. Pozzolengo 
Id. Mincio (2), 
hi. Adda (2), 

Piroscafo avviso a elice Calatafimi. 
Id.. Fer'rucioJ 

Piroscafo avviso « ruote Baleno. 
Id. Wissel. 

Piroscafo rimorchiatore a 

320' 
300' 
auto 
210 
2Ò0" 
sito' 
35"0 
300 
250 
220 

2$(T 
220 
140 

00 
00 
<>Ò 
(>0 
«0 
co 
40 
40 
10 
16 
IO-
IO" 
20 
20 
80 
80 
80 
80 

ruote. 
in. 
Iti. 

Oregon. •' 
S1: Pietro. 
S: Paolo. 

Piroscafo rimurchiare a 
ruote. 

Id. Limi. 
Bastimenti a vela 

Fregata di t .° rango. Partenope. 
Id S. Michele. 

Corvetta a batteria coper­
ta, dj 1° rango. Euridice. 

Corvetta di 2.Q aango. Iride. 
hi. Valoroso, 
ld. Zoffiro. 

Tronto. 
Id. Generoso. 
ld. Intrepido. 

Brigantino. 

Novo 

ut. 
hi. 
Id. 
Id. 

oneraria, 
hi. 

(1) Già a vela da trasformarsi in sistema 
misto alla Seyne. 

Goletta. 

ld. 
ld. 

ld. 
Bove. 
Cutter. 
N° 2 Bombardiere. 
» 14 Cannoniere. 
» 7 Bovi. 
» 8 Lenti. 
» 4 Paranzelle. 
» Scorridoi. 

Eridano. 
Colombo. 
Daino. 
Benvenuto. 
Desgmiey. 
Aurora. 
Azzardoso. 
Feritore. 
Argo. 
Vigilante. 
Lampo. 
Sparviero. 

Id. 
1.1. (3) 
Id. (3) 
Id. (3) 
hi. (3) 
Id. (3) 

00 
60 
40 

40 

50 
42 

27 
14 
14 
12 
18 
18 
18 
14 

8 
0 
6 
0 
0 

Esistono in Napoli in islato d'innavigabilità. 
Piro­Pregata a ruote. Roberto. » » 

(2) Nel lago di Garda. ' 
(3) In cattico stato e senza denominazione. 

» 
» 

» 

Pirò­Co'rderta a : rnUté: 'Mìseno. 
rd; ' ' ffifintiro. 
hi. Sfibbia: 

Vascello u vela.' Vesuvio. 
Fregala a vela. Isabella. 

hi, Caracciolo; 
Corvetta a vela. Cristina. 

A lutti questi" bastimenti 'vogliono essere ag­
giunti \ due bellissimi piroscafi nazionali' Vitto­
rio tìmbnuelo e conte Caroti»* recentemente com­
prali dal Governo,, il piroscafo Fairy Queen. 
acquietato' in Inghilterra, due nuove pirol'rcgatiì 
ail elico già'"masso'in 'costruirono nel' ranticr­j 
della Fóce sotto il noma di* Prìncipe Umberto ' 
e PHncip'e Carignaiio , • una ' pfro­cOrvrtta * ad 
elico di primo rango in costruzione nello stesso 
cantiere sotto il nonio* di­ Principéssa1 Clotilde. 
Inoltro furono ordinate all'industria privata alla 
Seyne prosso'Tòlono due5 batterie' galleggianti 
corraziale' dì (Viro­ Terribile Fvrinidabile. — 
Nel cantiere' di Caslellamare si sta­'eostruendo 
una nuova fregala ad elice denominata 'Gaeta , 
uiirt pira­fregata con propulsore a elise'Messina, 
ed una piro­corvetta'eguale'alla Magenta col 
nome Etna. 

Alcuni giornali di Torino e di Provincia hanno 
fatto allusioni: a qualche duello che sarebbe av­
ventilo in questi giorni nel terrHtdrPo ' alessan­
drino. 

Ecco in proposito l e 'nostre 'piVr'lieblaVt infor­
mazioni che abbiamo ludgo di crederfresattc. 

Quando avvenne il> deplorabile fatte, pel quale, 
fu allontanato da Parma1 il reggiménto di Ca­
va [leggieri di Monicbcllo1,1 an uffiziale <t! carni­ ~ 
leria doli'esercito meridionale , < vedendo 'nella 
rottura dei.piatti', portante 1"effigie* dell' illu­
stre generale Garfbaldi , una di'quelle*ingiurie 
che si lavano col sangue, mandò" un cartello di 
sfida al' figlio di un patrizio romano'', ufficialo ' 
in quel corpo di eavalleggieri, « créduto capo, 
non semplice partecipe, in quella deplorabile 
scena. , 

1 termini della sfida non erano circoscritti,al 
solo ufficiale cui era diretta. Perciò­'tin altro 
patrizio, e questi di famiglia torinese, con let­
tera gentilissima, dichiarò all'ufficiale garibal­
dino trovarsi anch' egli nelle condizioni del suo ' 
collega romano. Di qui una seconda1 sfida, i 

L' una e 1' altra non ebbero pronto seguito, 
perchè i due ufficiali dell'esercito regolare erano ' 
agli arresti. 

I duelli "ebbero luogo il 25. — Il primo fra 
1' ufficiale garibaldino e il romano finì con due 
leggiere ferito a quest' ultimo, il quale ora può 
vantarsi di avere alla sua volta vinto il suo vin­
citore , che, per quanto ne consta, è rimasto 
sommamente soddisfano della lauta dignità e cor­
tesia di lui'. —> 11 secondo duello ebbe luogo allo 
squadrone, come il primo. Ma fu più lungo e, 
se può dirsi , più accanito; dappoiché lu duo 
volto sospeso e sempre ripreso con eguale vi­
goria, finché al terzo assalto l'ufficiale torinesi; 
rimase ferito al polso della mano che teneva la 
sciabola , dopo aver dala molteplici prove di 
bravura e di ammirabile sangue freddo. — Pare 
che entrambi questi due ufficiali de' eavalleg­
gieri , nel prender parte all' affare dei malau­
gurati pialli, non avessero inteso di darvi tutto 
quel significato che troppo naturalmente vi'l'u 
attribuito da tutti , e 'in particolare dai Gari­
baldini. Certo è che il modo leale e coraggióso 
con cui si condussero porla in loro favore ; e 
gioverà, credon molli, coli' infondere reciproca 
stima, a quel buon accordo che fra esercito re­
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. gqlarc e corpo de* volontari non devje mancare­
, rapi. Sarà perciò uno. àei pochi casi in cui sarà* 

permesso di non. protestare che a mezza voce 
contro questo pregiudizio sociale , contro que­
sto avanzo di barbarie , contro questo contro­
senso civile , che si chiama duello. 

(Diritto) 

Non si mette in, dubbio il riconoscimento as­
sai prossimo del regno d'Italia per parte della 
Russia e della Prussia. 

— 11 vice ammiraglio conte Persano­ giunto 
in questi giorni a Genova , assunse ieri il co­
mando di questo dipartimento marittimo. 

BOMA. 
— 11 Piemonte domanda che Francesco II sia 

espulsa da Roma, il Papa finora ritlutò nel mo­
do piti categorico. Dicesi altresì, che il duca di 
Grammont avrebbe trattato­ col re di Napoli da 
parte del governo francese e l'avrebbe invitato 
ad allontanarsi. 

Parigi, 27 giugno. — Parlasi nei crocchi le­
gittimisti di uria lettera dell'ex­re di Napoli a 
Napoleone III,, ricevuta ieri a Fontainebleau, e 
relativa al riconoscimento del regno d'Italia. 

(G. di Colonia.) 

—­ 1 prelati di Roma­ fanno gran rumore per 
F opera di monsignor Liverani «// Papato, l'Im­
pera e il Regno d'Italia.» Dicono che il Santo. 
Padre abbia l'atto invitare monsignor Liverani a 
tornare in Roma ; ma il prelato non volle ac­
condiscendere e pubblicò a Firenze il suo libro 
centro il governo­ romano. 

— La Patrie ha da Roma : 
11 re Francesco l i sì dispone ad abbandonare 

Rovna Tra breve per' andare alle acque. Si ri­
tieno però che con. la line della bella stagione 
esso ritornerà nella, città eterna. 

— I signori Léoii­ Renier e S. Corme prese­
ro possesso deh Museo Campana, e ne incomin­
ciarono l'imballaggio. Occorreranno pel traspor­
lo 300 casse. Il museo Campana formerà la 
hase d'un Museo speciale che si chiamerà­ Mu­
sée Napoléon Ut. 

— Il generale Goyon, per la caduta che fece 
non ha guari da cavallo, chiese e ottenne con­
gedo dal governo francese. 

NOTIffl ESTERE 
tfBANCIA 

La Presse parlando della nota di Thouvenel 
dice : « Essa definisce chiaramente la politica 
estera dejla Francia. Il diritto ch'essa invoca 
è il diritto de' popoli ; la causa eh­ essa riven­
dica non ò quella dello dinastie, ma bensì quella 
della volontà nazionale. Proclamare simili prin 
cipii a proposito di tale quistione , non ò di­
scuterla , ò scioglierla. Questa1 circolare deve 
soddisfare , ­e i difensori dell' Italia , o quelli 
dalla libertà >». 
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un aiutante di campo, il generale di Reville ,.I 
dal colonnello barone Lepie, mastro di casa delle­
LL. MM. , da due ufficialf d'ordinanza e da un­
valletto di camera. Non avrà­ per guardia che 
dieci gendarmi a cavallo, e­ trecento uomini del' 
primo reggimento­ granatieri, e pen tutta distra­
zione la passeggiata e la musica militare dello 
stesse» reggimento. 

L'imperatore abiterà la casa Strauss che ora 
si sta preparando pel soggiorno d' un mese. È 
una bella casa moderna che prospetta il parco 
di Vichy­, e che Strauss, direttore dell' orche­, 
stra al Ballo dell'Opera,, fece fabbricare con un1 

certo, lusso. 

— Napoleone IH' ha il' progetto di rifabbri­
care la­ Tuilleries. Sui. disegni che gli vennero 
presentati si caloole una spesa, di quaranta mi­
ioni. 
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Dispacci particolari della Perseveranza 
Parigi 2 luglio (sera) 

Il generali Fleuy verrà a Torino» 
Corre voce che Banneville verrà ministro 

in­ Italia. 
À Varsavia, la popolazione rifiuta» di­ fare 

un indirizzo di ringraziamento all 'Imperatore. 
I' Polacchi distinti hanno tutti rifiutato le fun­
zioni­ del nuovo Consiglio» di Stato, Una. sor­
da agitazione regna nella Polonia e nella Rus­
sia meridionale. 

Lord Dufferin è giunto in Francia e va a 
Londra. 

Dispacci elettrici' privati 
(Agenzia Stefani) > 

Napoli (i (sera tardi) — Torino 5 (915 ant.) 
Parigi 4 ­— Siocolma — Torrearsa fu rice­

vuto con entusiasmo. Egli ha ricevuto onori 
da!' popolo. Nella' prossima settimana avrà 
luogo un gran­ banchetto dagli abitanti di 
Stooolma. 

Pietroburgo — La gazzetta della borsa parla 
delle conseguenza della crisi monetaria. I pro­
prietarii delle principali miniere sono in grande 
imbarazzo, le raffinerie di zuccaro chiedono 
milioni, principali capitalisti sospendono i la­
vori: 4'vaste fabbriche di spiriti ed altri prin­
cipali stabilimenti e parecchi compagnie sono 
in liquidazione: i socii nelle grandi imprese 
vendono le azioni al SO 0|0. 

Londra — Russell dice , che il Marocco 
non ha adempiuto ai suoi impegni. La Spa­
glia preferisce­di accettare il Tetuan piutto­
sto che iinnovare la gueira, Filggerald dice, 
che 1' Inghilterra non può sostenere il Ma­
rocco, nò sollevare quistioni che cagionereb­
bero una. guerra europea. 

Barège e Chine la canna cari. . . 6 
Castori e Lanette Due. 5 
Tela Pelle inglese. . . . « 1 
Flanello inglese 1,20 
Saponi e Profumeria 
Spille di Avorio n cai 1. 3 e molti altri 

oggetti di osso ed avorio­ornamento il 
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I Pmigi$„~~ TorM>28><­~~ PaneccWi legniì in­
glesi t'ufonc* ©alterati.. 

Nàpqlù &~~ Torino* & (8ìt40;pam.) 
MonUemi— L'Imperatore Ha ricevuto*mar­

tedi a Fontaitwbleaui A rese­ incaricato* dh ri­
mettere­1» lettera di­ Vittorio­ Emanuele­ noti­
ficante l'atto legislativo, in­ virtù del*quale­as­
sume il titolo di Re d'Italia. 

L'ame de la Religion crede, Boimeville sa­
rebbe­ nominato Ministro Plenipotenziario a 
a> Torino». 

Liverpool — 6. milioni. sono> inviati in A ­
inerica. 

Napoli &— Torino 4 ( 6. 5 pom.) 
Parigi 4—Fleury sarà l'ambaseiatore strao­

dinario incaricalo di notificare la ricogni?io~ 
ne del regno d'Italia. 

(Notizie di­Borse) 
Sostenutezza alla Borsa di Parigi 
Fondi piemontesi 73 30 
«• francesi­ 3 0|0> 67 90 
»• » 4­ 1|2 0|0' 98 00 
Consolidati inglesi 89 3(4 

(Valori diversi) J 
Azioni del Credito mobiliare — 698 
Jd. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 380 \ 
Id. id. Lombardo* Veneto 497 
Id. id. Romano 212 • 
Id. id. Austriache 501 

(Notizie di' Borsa) 
Napoli 6 — Torino 3 (8. 3' pom.) 

Parigi 5 Borsa stazionaria 
Vienna^ sostenuta 
Fondi piemontesi 73 25 
« francesi 3 0|0 67 85 

4 1|2 0|0 97 50 
Consolidati inglesi 89 3|4 

(Valori diversi) 
Azioni del credito mobil. 671 vagliaslacralo 
ld. Str. ferr. Vittorio Emmanuele 360 vaglia 
Id, id. Lombardo­veneto 495 
Id. id Romane 211 
Id, id. Austriache 485 vaglia 

BORSATDI N A P O L I 
6 LUGLIO 

R. Nap. 5 per 0|0. . . 74 
— 4 per 0|0. . . 6 6 1|2 

R. Sic 5 per OjO. . . 74 1|2 
R. Pieni.» » » . . 72 3[4 
11. Tose. » » » . , S. C. 
R. Bol.ig. » » . . S. C. 

11 gerente EMMANUELE FARINA "~ 

De'fratelli do Augclis vico Pellegrini u."4 p. p. 

più elegante per Console, Tolette ec. 
Cestini per Signore a enti. . . 3 
Carroxelle pw fanciulli da gr. 25 a 70 
Scqtole di colori. 
Bocchini di schiuma di mare da grana 15 

a Due. 3.O0. ' 
TEODORO GRIEB § 

Toledo n.° 85 p. y. li 
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— Da un carteggio da Vichy rileviamo i se­
guenti partipolari : 
. L'imperatore rimarrà un> mese a Vichy, giac­

ché si prOjpQtie di fare una cura completa clic 
è ,di ,véi)tuno giqrqi. 

La regina Cristina di Spagna s'attende con­
temporane.amento all' imperatore^e varinovi pine 
D d,uca di ,f)raniont ambasciatore a Roma e pa­
recchi altri ^erspnaggi importali . 

L' ìnij\era(,or,o .sarà accompagnato a Vichy da l 

AL VERO GRAN RIBASSO 


